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Berlingue r vist o da Gorresi o 

Un giornalism o 
onest o 

Nel « profilo » del segretario del PCI la misura 
e il gusto di un mestiere che vuole capire i fatti 

/ 

Senza e nel co-
e facile o nell 'accattivan-

te aneddotica o -
» dà nel suo lieilniquer 

. , pp 200, 
. 2000) la a di un 

o onesto, che vuol 
a di tutto e i fat-

ti mettendone in luce ne-
itesi e , dimensio-
ne e significati. l , in-
fatti, che non vuol -

i come un o bio-
, può esse letto a 

, pe  così , qua-
le test imonian/a a e 
acuta di un consumato os-

e di cose italiane 
sulle vicende del  negli 
ult imi anni. 

l punto di vista di -
sio — e lo sa chi conosce 
le sue i , im-

e talvolta ad un -
nalismo non esente da diva-
gazioni e (come /{/ -
sarijimcnto scomunicato). 
talvolta \ ive di sottili ed 
inedite annota/ ioni -
che (come L'ÌUilui  <i sini-
stra) — è (niello di un libe-

e svincolato da qualsiasi 
e di , 

tut to dedito ad un mestie-
e da e con o 

gusto a i -
posito, inevitabilmente, so-
no i i toni dell' ideo-
logia e, più , una sia 
pu  minima e del-

o e che 
sta alla base dei fatti. Che 
si dipanano, così, come av-
venimenti guidati dalle -
sone e dalle o idee, con-
sìstenti o meno secondo l'at-
tenzione che , i 

i che suscitano, 
le e che fanno na-

. 

L'attaccamento che -
o evidenzia pe  le fonti 

, pe  le -
viste. le , le in-
chieste. o quelle 
della stampa , fa -
te non solo di un collaudato 
senso del , ma di 
un modo di e la po-
litic a ed il suo i as-
sai datato, e in lui 

o di qualsiasi fastidio-
so e o semplicismo. 
La e degli . 

e e di posizione, del-
le , insomma, che egli 

a  come * momento 
o di a e 

o è ost inatamente in-
seguita fino alle -
ni più puntuali. i e 
a e o del 

o comunista degli ul-
timi anni, come quella del 

o o o a 
e i definizioni, 

come quella di « -
nismo ». egli non sceglie la 

a del sensazionalismo. 
ma quella meno a 
di e i i e 
filologicamente fondati ai 

i e ai i che 
sottendono o fanno . 

e più -
te dei comunisti italiani ap-

e o di una continui-
tà essenziale con il passato. 

e in i ag-
i di analisi e -

spett ive che vengono da lon-
tano. o dal -
te. senza e -

. . da -
sta delle cose, e all'in-

. mette in e 
documenti, , -
i i in una e 

di i e i fitt a 
quanto suggestiva. 

Non nasconde il tono am-
. che del o na-

sce in tanti i del 
: « l 'uomo comunista ita-

liano — e — è quello 
che più degli i suoi con-
cittadini si a -
no. in o e lontano: che 
più degli i sente il pe-
so degli i -
nazionali. e degli e lementi 
di e che ne 
sono i sul o pae-
se ». o uno dei 
luoghi comuni della stampa 

e egli a -
o in questa coscienza in-

e uno dei punti 
di maggio a dei comu-
nisti. il o conseguente 

i al o di un'atten-
zione non solo italiana. a 
l inea dei comunisti gli sem-

a « la sola linea sulla qua-
l e è possibile e la co-

e di una nuova si-
a , passando at-

o il contatto con le 
e occidentali 

e tentando di i un
e di e so-

cialista ». 

La scommessa che scatu-
. sul piano dei i 

, dalla politica 
del  suscita in un -
sta come o un entu-
siasmo autent ico e lo con-
duce ad ammissioni molto 

e a o della 
politica a degli ulti -
mi . Senza -

e secche -
7ionì. che poi si o ca- \ 
duche o eccessivamente -
gide. egli annota con conci-
sa esattezza: « 11 fatto è che 

o in a la lotta 
degli ult imi i è sta-
ta tutta a o un 
falso obiettivo, -
te inteso come lo schiaccia-
mento del o Comuni-
sta ». E" dì e a questa 
finalità, a e in-

. capace di i conto dei 
1 piocessi , che il buon 

senso o del 
a si a , 

anzi, constata che gli -
sciuti consensi o al 

 sono il o di una 
«giusta coincidenza a l'evo-
luzione di una società che 

a a qualche cosa di ci-
vilmente » e la -
senza di un o che può 

e da questa esigenza 
diffusissima i i più ab-
bondanti. C'è, , in que-

e una sottova-
lutazione del o avuto 
dallo stesso o nel fa

e volontà di ò 
o e di , che non 

sono cei to una e 
automatica di bisogni vaghi 
e , ma e 
di mutamenti i -
temente anche dal o 
del movimento , ed 
in esso del comunisti. 

Ti a ì connotati che -
o coglie dell 'attuale -

senza del  ve n'è uno 
che lo stesso  sot-
tolinea io una e battuta: 
» Non facciamo una -
ganda che i la , 
un o di massa non se 
la può e ». d in 
effetti questo , 
questo o del -
gandismo o e 
« ideologico ». in una -
la questa a che 
sa e e 
con la politica a -

o uno dei i che 
il o comunista può van-

e giusto nel o più 
minutamente o in esa-
me nell ' inchiesta di -

. 
o com'è delle -

le e dei o significati -
o si a ad analiz-

e da quali motivazioni. 
anche filologiche, è nato il 

e o sto-
. Egli e di o 

come calco analogico (in 
positivo) del -
so o » di cui e 

o Guido o nella 
sua  meridiona-
le (1925). Senonché — si 
deve e — o non 
ha mai o di « -
messo o », ma di « con-
quista a ». pe , 
come si sa, una guida asfìt-
tica ed a del o 
di unificazione nazionale. i 

o o ò a 
lungo nella e del 
'44 alla nuova edizione del-
la sua a in una e 

à di accezioni e tu t te 
negative, a pe  defini-
e il o -

mentale a a sa-
bauda e e (come 
egli dice), quindi pe -

e la politica giolit-
tiana, poi. , pe -

e la politica fascista fon-
data su un  nuovo -
messo » e pe , infi-
ne. al o bado-
gliano coevo alle sue pagine. 

, dopo ave  letto tut ta 
la a a contem-

a come svoltasi al-
a di un o spi-

 di , che 
pe  lui significa -
co continuità del -
smo. e un o -
dicalmente : « Sono. 
quindi — e —. desti-
nati a e gli stes-
si i economici che 
avevano condizionato sia il 

o giolittiano, sia 
quello mussoliniano. e che 

o e utilizzati 
pe  il consolidamento del 

e ». Nell'ottica -
na, violentemente -
ca. il metodo del -
messo (qualche volta egli 

a di « o isti-
tuzionale »: di « -
so o » non c'è o j 

) è la bestia a da i 
. j 

Che. , le pagine della ; 
e del '44 abbiano j 

svolto un o o nella 
e del concetto di 
o o è in- ! 

dubbio. Anzitutto hanno e- ' 
o una suggestione gè- | 

a a livell o -
gico. ovviamente a in 
positivo e la -
ne a su alcuni mo-
menti i di -
messo o di ampia 

) della a j 
italiana, quali il moto - j 
baldino o l'ascesa del movi- j 
mento o nell 'età gio-
l i t t iana. ha , anch'es-
sa a tendenzialmcn- ! 
te in positivo, una qualche ! 
eco e degli 
ult imi anni: si pensi, in -
mo luogo, ai due passaggi 

i ai fenomeni -
ci a i -
ti nelle conclusioni di -
co  al V Con-

o del . 
Sia e con queste -

cisazioni si deve da  atto 
alle pagine di o de- ! 
dicate alla più e poli-
tica del  di e così 
at tente da e o 
a qualche e fi-
loloaicamente : non 
sappiamo quanto sia -
quente il caso in e 
ad un o o 
spesso dedito alle e -
bointi o agli effetti a -

a 

Robert o Barant i 

b. v'  . . - ' ì 
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Cuba: lo spazio dei giovani 
o sviluppo enorme dell'assistenza sanitaria e e pubblica ha o la a e la mobilitazione di straordina-

rie risorse umane nella battaglia per  la a economica e sociale dell'isola - Successi, difficoltà ed i del o -
o al o di un dibattit o avviato da Fidel o - o con s a — i e i meccanismi della nuova Costituzione 

L'Unione dei  di Cu-
ba ha (/nasi 2 milioni di iscrit-
ti e ha fra i suoi compiti 
quello di sviluppare l'interes-
se allo studio. l'amore alla pa-
tria e l'internazionalismo Or-
ganizza nei circoli di « iute-
resse » l'utilizzazione del 
tempo libeio in forma istitu-
tiva. incoraggia tutti gli sport 
e dà impuho a'l'attivitù arti-
stica e culturale fra i bambi- , 
ni: contemporaneamente con- ' 
trtbuisce all'educazione avi-
ca e sociale esaltando il  co- ' 
raggio, la modestia. il  rispet-
to della dignità umana, la so-
lidarietà internazionalista. 

La prima manifestazione cui 
ho assistito all'Avana ù sta-
tu quella magnifua in
za della  ni occa-
sione del XV annncisaiio del-
la fondazione dell'organizza-
zione dei pionieri. Viano pre-
senti Fidel Castro, molti meni 
bri del governo e del Comita-
to centrale del partito, dm 
genti di organizzazioni urne 
e delle forze armate, delega-
zioni estere. Una festa di co-
lon. canzoni, danze: la pmz 
zu si è trasformata in giga n 
tesca palestra dove ragazzi e 
ragazze si esibivano in saggi 

di ginnastica, scherma, boxe, 
pallacanestro, pallavolo, cal-
cio, tennis, ecc.. danze popo-
lari  eseguite da centinaia di 
coppie di ragazzini; rappre-
sentazioni simboliche delle lo-
ro attività di studto, ricer-
ca scientifica, lavoro. 

Di fronte alla tribuna cen-
trale c'era la « piznrra (lava-
gna/ fiumana » composta da 
un migliaio dibambini che con 
cartoni di vario colore rap-
presentavano le puole d'or-
dine scandite con voce squil-
lante dalla lagazzum che ha 
diretto la manifestazione do-
po aver accolto le presenta-
zìont dei vari gruppi di pio-
nieri che si dichiaravano pron-
ti alla sfilata. « // lavoro è fon-
te di allegria», «Lo suo/7 <
diritto di tutti)>, «L'aite e 
un'arma della rivoluzione», 
« Le foize armate di domani 
saremo noi », « // più grande 
tesoro è il  sornso dei bambi-
ni » e così via. Una fanfara. 
un coro, una grande banda 
accompaqnavano la manifesta-
zione. le danze folk'aristi-
clte. Un centinaio di burniti-
li  i di 5 ti anni, all'inizio della 
manifestazione hanno ricevu-
to il  loro fazzoletto bianco-

celeste da altrettanti lavora 
tori « destacudos > dell'indu-
stria, agricoltma. esercito, ecc. 
in una solenne ceumonia ac-
compagnata dalle note di unti 
fanfara di udititi.  fine lo 
inno « Sou pianerò» e la pio 
messa di « e C il 
Che », co/i l'elencazione dei 
doveri assunti. 

A Cuba — me lo tacconta-
va un medico  prima della 
rivoluzione più della metà 
dei medici del paese
vano nella capitale e dei ar-
ca  in tutto dopo la ri-
voluzione undutono al''esteio 
più di 3.0110.  campagne 
l'assistenza sumtuitu pratica-
mente non esisteva e l'SO pei 
cento dei contadini ciano pn 
vi di assicurazione sociale. 

 paese c'etano molte ma-
lattie infettive, i titherco'osi. 
difterite, tetano, poliomielite, 
febbre gialla, vaiolo, coletut. 
la malaria eia diffusissima, e 
tante a'tie malattie m conse 
giicnza della denutrizione e 
della miscna. La durata del-
la vita aveva una media o«s-
sissima e la mortalità infanti 
le era tra le pia elevate del-
l'America Latina 

Oggi la mediana preventi-

va <*  in pieno si ilunpn L'as 
sistenzu med'ca è qiatuitu, <ìl< 
ospedali nuovi sono moltissi-
mi e altri  se ne costi movono 

e progettano, specui'mente ifl 
le zone agricole più poi leu-
cite fi pastinale d' insisten 
zu <*  in continuo aumento ut 
tiaverso la prepttiazione tot 
iuta da nuove scuole pei ni 
fermici i e il  sa vizio sumtuiio 
occupa  1)00 peisone  medi 
a stappati non soltanto sono 
stati sostituiti oimtn da liuti 
nuova leva i he e uscita ilnlle 
mo'to muilioii furo'tu ili  me 
diana, ma per il  l'isti sono 
piei'isti: 1 medico pei oijiu 
750 aiutanti e .»ì infamieii e 
altio petsonule ausilitiito pei 
ogni  000 abita ut t Le turi ; 
sita .sfornano ogni unno tono 
nuovi media e  stornato 
loqt. che appaiti lamctit' i ai 
doriti innati tilla pei ila ut. nei 
luotjlii  puma p'it ubbtui'tanu-
ti e dove out salgono iurta 
sanitarie di base to'lcqatc uni 
i centii lomunali e piotai 
ciati 

 (notane med'co. al qua 
le ai evo espi esso  mia gtont 
nel constatale la salute ila 
bambini visti itila mawtesta-
ztone dei ptoniai. mi  ilei-

Alunn i di una scuol a deli a citt à di Manzanìll o 

La cris i e l'urgenz a dell a riform a 

PERCHÉ L'UNIVERSITÀ VIVA 
Anche il voto conferma la necessità di un'azione politica, nel Parla-
mento e nel paese, capace di opporsi al processo di disgregazione in atto 
; disegno o ne: 

i à -
tato avanti con a pa-
i a', cinismo, in questi ultimi 

. dai * -
nanti e i -
te o alla . 

e consapovol. che 
e à «co-

me ìa scuola tut:a» d. stato 
significa da un lato e 

e le .atituzioni e e 
le class; p.ù abbienti e d\\-

o e ogni -
mento e e politico, es 
si hanno sap.entemente ope 

o é à s: -
e in una a di 

esam.. in un immenso -
chegg.o. in un docile e passi-
vo o al o del 

. Si le?ge spesso che 
la causa a della i del-

à va a nel-
la a della classe pò 
litic a al , nella man-
canza di . nel-

à ad e una vi-
sione e e in -
spettiva ma è o .1 con 

o 

La e c'è ^ta-
ta. ma è stata appunto di se-
gno negativo: ia visione -
spettica ha o -
ne. Cosi, le e chieste da 
studenti e docenti non sono 
state at tuate e -
o o à un -

nismo ; se. o 
la. sp.nla delle i 

» studentedesche o delle -
i ste delle l sinda-
j cali, sono stati i -
J dimenti e n 
i , essi sono stati in 

à e accompagnati o 
da i d. tipo e fi-

' nal.tà opposti o da omissioni 
e inadempienze e az.on. -
nanti che a hanno i ineffi-
cienti o a dannosi (si 
pensi alia » 
at tuata in modo selvagg.o e 
senza alcuna a che la 

e e e 
se non sul p a no : 

e a quei « -
ti » intesi a e 

i j.av_»s.m4 del o 
naie docente e non docente e 
che le , le limitazio 
ni. gli sl i t tamenti hanno o 
un ambiguo o -

o e che una a 
ch.u-a pe  ì giovani che vo-
gliano i alla . 

i qui le d:sfunz.om. il 
caos, le cond.zion. .ndegne d: 
un paese civil e in cui gli stu-
denti o e e 1 

i e e fa -
. ; qui la sfiducia e an-

che l'angoscia, il senso di .nu-
lli.tà. di e che -

e e e un o 
in cut ogni o in senso 

o e o di stu-
denti. docenti, non-docenti -

, ta o le difficoltà, gli osta-
! coli, il o e o boicot-
1 taggio i dai -

ti . dai i e da quella ( 
fascia d; docenti : cu. ! ! 
si econom.ci e d. e co.n j 
c.dono con il « a >> j 
da . j 

i qu.. , la necessita 
: e di una { 

azione che imped.se a tale a ; 
lizzazione e che. nello ste.-so | 
tempo, a una dec â ,n ! 

e d: tendenza. E non ', 
che una qualche az.one non . 
vi sia s ta ta: .n effetti l'Un. ' 

a e.-iste , - ' 
do tutto, o e >iu | 
denti, docenti e non-docent.

. l 'hanno t e n un in 
vita e hanno salvato a.meno 
una e di quel o 

e e pol.t.co che s. vo ' 
leva . Non solo, ma
se questa a s. e in un ! 

o tempo espi.caia o sul ' 
piano :nd.v.du»le o con mg:u ' 
stificate , gì*  ann. ' 
post-sessantotteschi hanno w i 
sto una e e con-
sapevolezza. da e delle d.- ! 

e componenti  ' 
sita, della necessità d. o ' 

: su un o comune | 
E tuttavia, é dall'azione i 
di a e di d.fesa s. ' 
possa e ad una fase ve- t 

e a e - ' 
e è o che la - | 

si à venga af-
a sul più vasto -

no dell'azione politica gene-
. 
i duci lo tutti o — 

studenti, docent.. nondocen 
t. — che o
.-.là e che .ottano e e.-v.-i 
s.a a a "..e sue funz :>n: 
d. autentico e vivo o cul-

e del piesc. debbono i 
. lucidamente conto Non 

v'e da fais. :llu.-.on. '. Uiv 
a à e e nnn.ì 

. so.o ,->e all'az.one svo.: i 
ol. o del.'Un.vt - ta n : 

a un'az one pj..t.c.i, 
nel o e nel pae.—\ 
capace d. . ai o 
d. - in .n'.o E 
poiché 2,a ne. a a con 
cui veniva o a.la f. 
ne della a ,e^..- a :. 

o de.  .nd.cava con 
a a le e ..nee <..» de 

. .. d . 
mento, il docente un.co» ca 
pac. di e e:feti.v.» 
mente, e . l'Un. 

. o o ad 
osso — ad una sua a p.u 

a diseuv, one ed 
e nelle sed. un.ve

. s.ndacal., po', f.che — 
s. deve e qjel o 
d; o e d .ìzzr^za 
zione da cu: muova con u
*enza e .ns em? con . 
l'azione a che il voto 
del 20 g.ugno ha o -
b.le. Quel voto, infatti, e sta-
to anche un voto pe  ia v.ta, 
e o la . -
s.tà italiana 

Agostin o Lombard o 

/o « La 'listai infanzia e su-
nti pache abbiamo debella-
to completamente le p.u gin 
vi e diiftise malattie infetti 
ve. le ttiitse de'.'a mortalità 
eia atti the lo'.pna special-
mente ;  Unum in 
fettoni tome titbenolosi. pò 
l:omiel:!e, dtitatte. tetano, tu 
bacolosi non esistono p u. 
le tiemende t/ustioentcuti non 

\ lamio piti stame di bumh'iii, 
la maltinti m»i esiste piti An 
che hi  è ut aumento 
e l'età media dui 'il  e
ta tu ?0 » 

l'aitico'aie iinptess'one mi 
 pioatitito lo w iluppo 

aionne dell'edilr.m scolasi: 
ca e il  elio dell'istruzione 
pubblica lili  stanziamenti 
pei l'isti azione puhhlita so 

O attualmente di  t o'te su 
/teiuni a tpieUi de' l'h'i t quan-
do le iiihcnc un'lai uno al 
punto die le tut'e anno oi 
getto iti  i elidila i L'uisci/nu 
mento e totalmente qni'uito 
e piti tendo dui « C'icu'os :n-
fanttles»  all'unii eisitti si 
statini con sempre mutiqioic 
abbondanza di mez^t e con 
mctod' di ai (intntttitiiu sta 
diano bambini e tuoi tur dup 
patullo, ma studiano anche 

 adulti di oi/m eia, nei po-
sti di lamio, nelle oiqunu 
zuziont di massa peicìte '< i's 
prec>so superni se » tè neces 
sano pioniedtre nella piopnu 
prepatazione, nella quuhlicu 
zione dei launtiton dell'indù 
striti e delle ctuiipuqne. lui le 
casalinglte, a tutte le etti). 

 stati anche tittinzntt 
possono avae motno d'uni 
d'a pei questo fanne di istitt-
zione. pei l'Ama ira Latniti 
poi. questo è un tiuguaido 
mai tornilo l'uba è al pi imo 
posto fui i paesi de'''Amen 
ca Latina pei la pioduzio 
ne di litui, opuscoli, in iste. 
 libri  spaiiscomt dalla cir-

colazione con lapidila stupe-
fai aite. per la sete di letlu 
ia die c'è ni tutti i settou 
della popolazione Una no 
tei ole intensità e buona quii 

 di pioduzione artistua 
si manifesta nelle arti qiufi-
che. nel teatio. nella musi-
ca, nella cuiematoi/iiuiti, ne' 
Ut letteiatura 

Tutto cui lo si sente, lo s; 
respira fra la gente che af-
folla mostre, musei, alternato 
grafi e lo si tede anche nel 
l'impegno che la lai orare con 
tanta intensità direttoti di 
scuole e unuersita ttutti gio-
vanissimi). dirigenti di orga 
nizzazioiii e uomini di cui tu 
ra anche anziani tome Juan 

 e  (ìitiliai 
 aliata, mi si può obiet-

tare. proprio tutto vii bene a 
Cuba'.'  ci sono cuori, de 
bolezze. insufficienze' 

 certamente er 
rori. debolezze e insuflicen-
ze e di queste a Cuba s: par 
la con senso critico.  suo 
discorso al  Congresso del 
l'CC. datanti a quasi  de j 
leguti cubani e stiunteri. Fi- 1 
del lui dedicato ampio s/ntzio ! 
agli errori  cito solo alai- ' 
ni paragrafi, sottolineando pe , 
ro die questo genere di ar 
gomenti critici dei discorsi < 
ufficali a Cuba t enqono poi j 
discusn in centinaia di «s- j 
scmh!ee e sintetizzati tn ma-
nifesti. opuscoli che tengono 
diffusamente letti  ridu-
zione e stuto detto, per esem-
pio: ti...  la ritoluzione 
cubana non seppe fin dallo 
inizio utilizzare nell'ambito 
della costruzione del sociali-
smo la necci esperienza di al-
tri  popoli die molto prima 
di no; intrapresero (/uesta stra-
da Se fossimo stati piti umi-
li,  se non a / owwo sopiai-
tallitati, se fossimo .stati iti-
puci di comprendere die ta 
teoria ruoltiz,onorai nel no 
stro paese non era sufficien-
temente sitlupputa e die te- i 
ramente mancai amo di econo i 
misti proietti e lap'ia di up i 
pi tea re .scientificamente il
marxismo per poter pretende-
re di realizzare < ontrtbuti j 
realmente importanti alla tea- , 
ria e alla pruina de'lct co>tru- j 
zione del socialismo, ai rem
mo rivenuto meglio, ioti quel- ! 
la modestia die è propnu da ! 
rito'uzionciri, tutto ciò che , 
può essere imparato, e up i 
plicato nelle concrete condì- \ 
zioni del nostro pw>e. da que' i 
le fonti».  ancora: u.  in ' 
dubbio che m tutti questi an 
in di rno'uztoi.c «j sono con 
.seguiti s'raord'.nar progrc- j 
si nello snl.ippo Sono stati 
portat' a termine p'ani mol-
to ambiziosi  mo'to quan , 
lo si è ragoiunto nei: elei t < 
Zione del benessere pò po'a \ 
re. ne'la soddisfazione de le j 
iecess;tà del popo'o. nn'.'a 
creazione d: tutta :u.a e j 
d: op''re di inirastrnltur.i eco ! 
nom.ca e. negli u'tcmi ami:. ! 
qtfsto proarcsso ha raooiun-
to un ritmo eleiato  è j 
tie:cs*nrio  «?c<»o iemoo 
ncono-cere che >0'.o numero 
si i cn>: i l cui le r *orse non t 
sono stile ut,uzzate al mas- ! 

si'1,1) La no'tia q°st one eio- ! 
vomica non e *lata tanfo ef- i 
t.e.ente quanto ai rebbe poiu- ! 
io essere  metodi d: dire j 
Z'one applica!: Tle'"eronom a < 
\on sono stati i m.o'.on pos- j 
-ibv>.  nostri quadri ammi- ; 
mstrativi noi hanno, in w-
nera'e. la necessaria co<t :rn- i 
za econop.ua. la necessaria
pTcGcci.piz.one per quat-Jo | 
si T,,erisce ai co'ti e in gè-
nera e aU'ettic er.za della prò- | 
duzione  è possibile mi-
surare quanto questo mancati 
za di CG"~ienza economica ci 
è costata e ci co-ta in ore 
cccessn e di laioro e in risor- ', 
se inatenU sperperate
la conduzione della nostra e-
c o i o wo abb.amo soferto sen ! 
za dubbio di errori idealisti-
ci e in alcune o^ca-ioni non j 
abbiamo r:conosn-uto l'esi-
stenza di leqq. economiche og 
gettile, di cui dobb amo te-
ner conto ». 

Castro non si è limitato a 
parlare di « errori >>. citando 
anche date, periodi, luoghi, or- | 

uanizzuzioni. peisone. ma ha 
indicato anche il  cttiattae de 
ali eiion e solto'tneuto le lo-
to conseguenze se non tosse-
io stati stipanti.  sttiem-
mo in o'.uziontui onesti -- liti 
tonclitso - se pollando del 
la titolazione omettessimo di 
indicale ton audezza di 
fionte al l Cangi esso del pai 
tito che non sempie siamo sta 
ti captici di mettete in et t 
dautt i problemi, di et itine 
tilt  anni, di lunediale ti'te 
omissioni e d: utme in asso-
luta coaaiza ton i metodi di 
lavino che da olio essae pio 
pn della dilezione e del
zuniumcnto de! partito > 

/,' t/ionio del uro aiuto al 
l'Ai tuta, un tampinino del'tt 

 /tubami Cuba mi due 
se qiui'c aspetto delìti vitti 
cubami l'tenessi /' p'ii un poi 
tante e nuoto aspetto <i"<t 
lea'tu esistente la a> tempo 
della mia ultima visda t*
latta -- w — die tua 
mete una Costituzione sin tu 
lista e che in essa dichiara 
te la tostili t alatila die la 
'etn/e delle lami del'u
b'ica sia ispnata u''a piofon 
da istanza, lilialmente tea 
lizzata, di Jose  "De-
sidero che la lentie fondamen-
tale della nostut rcpubh'icti 

sui il  culto dei cubani per la 
piena dignità dell'uomo" » 

Chiesi subito di poter in 
con ti armi co! imo vecchio a 
nuca Hlas  l'ut te lice 
principale di questo documcn 
to appiotato ne! teff tendimi 
de' l'i lebbiiro di quest'art' 
no con  voti favorevo 
li  e .'i 1.070 no Andai a ti ovai 
lo nell'edificio che pi arriso-
talmente ospita i' fallito co 
munisti! cubano Arem vi-
sto tllas nell'apule del /.%'/. 
ne! mese dell'aggiessiotie di 

 (ìtron Lo troiai nalu 
talmente un po' p'ù iniec 
cluato ma nei suoi occhi
iala lo stesso sguardo intelli 
aaite. muto, pieno di stmpa 
liti  ttmalta Hlas  è stato 
segietatio del  sociali 
sia popolate ed e -- come ha 
detto Fidel pi esentandolo co 
me membia dell'Ut lieto pò 
lituo - - «il diligente «tu cui 
iita e un monumento alla sem-
plicità, alla modestia, al la 
uno. uirttlentificuztaiie con 
la causa dei  e un 

ilie alla nipitella e all'elfi 
t lenza >.  e di angine 
operimi e lui latto il  calzolaio 
tino a quando direnile fun 
zumano del l'aitilo, durante 
l'illegalità sotto la dtttatuta 
di

« Non avevamo o nulla, 
siamo i da o » 

Dopo aiaa affato un si 
gaio, un  ino di lart 
e un calle, a patio della Co-
stituzione che legatizza il  pò 
lete popoline, consolida il  st 
stema economico socialista. «-
Sicilia le conquiste e t dui' 
t. dei cittadini, la libata de-
ll'i  iiiduitliii  e olite tutte le 
garanzie pei  loto tealizzii-
zitnie piallai, pei l'elimina-
zione dello sfruttamento del-
l'uomo sull'tiomo e la inattua-
le scampai sa delle ditterai 
ze di classe l'i  tuta di essi-
le upptovata con il  refeicn 
tinnì a iota universale, libe-
ro. segteto, la Costituzione <% 

stuta discussa in centinaia (/' 
assemblee dove sono stati pre-
sentati miuliuiu di emenda-
menti, che sono stati picsi in 
attenta considerazione dalla 
Commissione presieduta da 
Hlas 

« Ora siamo nella fase del-
la istituzionalizzazione — 
commenta Hlas — e ai remo 
una linoni divisione polittco-
tnnmiiitstrattvu del paese. Cu-
ba arra 15 province e W9 co-
muni. Du un anno nella pio-
vutela di  il  potere 
popolare funziona con effi-
cienza e già  realizzato im-
pattanti successi. L'Assemblea 
nazionale del potere popo-
lare si riunirà il  > dtcembte 
per eleggere il  Consiglio di 
Stato e il  suo  che 
(tira contempoianeamente le 
funzioni di capo della Stato 
e del dover no. Durante que-
st'anno e nei pruni mesi del 
prossimo porteremo a termi-
ne la intoni struttura politi-
co amministrativa e verranno 
eletti i poteri popolari ut tut-
te le province e ni tutti i co-
muni». 

Ulas ci regala una copia 
ben rilegata della Costituzio-
ne e una del Codice familia-
re. dli ricordo die ci siamo 
incontrati per la prima tol-

ta nel  in una lutinone 
da Comintern. dove lui ave-
lli  sottolineato che uno ila 
piatitemi che la rivoluzione 
uiiehhc doluta tilliontaie a 
Cu liti  etti iiuello dell'acqua. 

".dui.  opini cosi - dice 
lui con orgoglio — Allora 
non ut a amo proprio nulla e 
smino partiti da zero Oggi. 
anche in lutto d'acqua, ab 

 serbatoi artificiali  pei 
una capacita di 4 100 milioni 
di metri cubi, laghi artificia-
li  e altri  .saltatoi in costili 
zinne». 

—  con l'Angola' gli chie-
do 

Va bene. St invia alla ri-
costruzione, al consolidamen-
to delle sue istituzioni, della 
sua economia. Andrà verso il 
socialismo.  abbiamo dato 
il  nostro aiuto perche ci r 
stato richiesto e siamo inter-
nazionalisti. 

— L'ultuno atto di pirate-
uà di cui siete stati oggetto 
cini l'affondamento dei pe-
scherecci dimostra che con-
tinuate a vivere sempre in 
pericolo. 

- - Si. da sempre.  non 
e questo die possa distoglier-
ci dal nostro laioro o farri 
deflettere dall'in ter nazionali-
smo.  realtà, sat, la distan-
za da ('uba agli USA e ugua-
le a quella dagli USA a Cu-
ba.. Hlas ci guarda con l suol 
ocelli sorridenti e una forte 
stretta di mano conclude la 
lunga conversazione. Se an-
drai a  — mi rac-
comanda —  scordarti dt 
visitare a  dote 
sono caduti Antonio duiteras 
e Carlos A ponte. Ora e monu-
mento nazionale. Tu che hai 
conosciuto Carlos Apontc po-
trai esprimere un tuo giudi-
zio sui documenti che abbia-
mo raccolto là e aiutarci a 
completare la sua biografia. 

Occupazione, , consumi 
a e dopo la e 

Una delle occasioni più fe-
lici  che abbiamo aiuto in que 
sto viaggio e stata quella dt 
essere presenti alla manife-
stazione del 1  che 
e stata realizzata sotto gli 
auspici della Confederazione 
dei lui oratori cubani, che con-
ta 1100 UGO iscritti. Cuba pri-
ma della ruoluzione. i/uando 
mela una popolazione di 
fi 70ti Ofil) abitanti ai a e. 70it 000 
disoccupati, cioè era prua di 
laioro il  23.1 per cento della 
mano d'opera Con la ritolu-
zione sono stati creati 
l.lOfJOOO munì posti di laio-
ro e di  upati non est 
ste trai eia.  reddito mensi-
le medio e di 203 pesos.
i onstimo .'.'< generi alimentari 
e aumentato del 22 per ceti 
to e i salari .sono in ascesa. 

 generilo dedica enormi stari 
z'a ni citi alle assicuraztont 
sociali, alla  pubblica. 
a'.l'istruz.one. allo sport. 

 sono in arado di de-
ferii ere l'imponente ed entu-
siasmante manifestazione del-
la festa dei lutoratori. Due 
ore di ininterrotta sfilata di 
pionieri, studenti, laioraton 
dell'industria leggera e pedan-
te. contadini, soldati e mili-

ziani uomini e donne, che 
ti.umiliano accompagnati da 
un coro gigantesco di
loci e da una banda di 400 
suonatori, mentre la «pizar-
ra  composta da cir-
ca tremila persone segnava 
le quaranta parole d'ordine in-
dicate dal cronista e corri-
spondenti ai gruppi di laio-
raton che passai ano datanti 
alla tribuna, elaborate dalla 
CTC. 

La sfilata inizio con
pionieri e termino con una 
rappresentanza delle forze ar-
mate mentre nel cielo terso 
tolata un -t Brttannta ». uno 
degli aerei da bombardamen-
to che Cuba aieia inviato in 
Angola per rincorrere i mer-
cenari. 

 giorni dopo la visita 
a Cuba si concludeia e al-
l'aeroporto t compagni et in-
formarono su un terremoto 
nel pordenonese. Soltanto al 
noitro armo a Francoforte. 
apprendemmo sgomenti dai 
giornali tedeschi, l'immane 
tragedia che ateva colpito le 
tiottre popolazioni. 

Vittori o Vidal l 

Giulian a Ferr i 
Un quart o di donna 

Una donna sposata, due figli, un lavoro soddisfa-
cente. giunge alla maturità e si interroga sul proprio 
mestiere di moglie e di madre. Un romanzo sull a 
condizione femminile oggi, analizzata con rara in-
telligenza e sensibilità. Lire 2000. 

Einaudi 
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